
 
 

INTERROGAZIONE AL SINDACO 
 
* 

Preg.mo Sig.  
SINDACO del COMUNE DI RAGUSA 
Sede 

 
Il sottoscritto Sergio Guastella, Consigliere comunale della lista Città,  

premesso 
1)      che con deliberazione di Giunta n°280 del 3 luglio 2007 è stata revocata la precedente 

deliberazione n°237 con la quale era stata autorizzata la proposizione di opposizione a 
decreto ingiuntivo emesso dal Tribunale di Ragusa per rivendicazioni retributive avanzate 
da alcuni dipendenti comunali; 

2)      che nella citata deliberazione viene riportata come motivazione l’opportunità di coerenza 
rispetto ad analogo decreto ingiuntivo non opposto e proposto per motivazioni analoghe da 
dipendenti della polizia municipale; 

3)      che entrambi i decreti ingiuntivi sarebbero stati quindi non opposti sul presupposto che i 
servizi resi dai dipendenti era stati “effettuati per sopperire ad esigenze obiettive non 
altrimenti fronteggiabili e con la conoscenza ed il consenso dei dirigenti e 
dell’amministrazione”; 

4)      che sulla scorta di quanto sopra non si comprende perché tale riconoscimento non 
sarebbe potuto avvenire al di fuori dell’ambito giudiziario con l’inevitabile vantaggio per i 
dipendenti di affrancarsi dalla necessità di ricorrere alla tutela di legge e con l’altrettanto 
indubbio vantaggio per l’Ente di sottrarsi dal pagamento delle spese legali riconosciute nei 
citati decreti ingiuntivi;  

 
Tutto ciò premesso, 

INTERROGA ED INTERPELLA 
La S.V. per chiedere di sapere: 
Per quali ragioni le motivazioni poste alla base della decisione di non proporre opposizione ai 
decreti ingiuntivi indicati in premessa e di riconoscere, quindi, la legittimità delle pretese creditorie 
dei ricorrenti, non siano state addotte ed utilizzate per riconoscere ai dipendenti le loro spettanze o 
in sede di conciliazione o comunque in ambito extra-processuale.  
A norma di regolamento, lo scrivente fa espressa istanza di risposta scritta. 

Ragusa, 
 


